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LA CEEHA TRENTANNI 
La costruzione comunitaria è in crisi, 
ma le esigenze di pace e sviluppo dicono 
che al rilancio non c'è alternativa 
Il venir meno dell'egemonia conservatrice 

Unione eur . 
impegno 

deHa sinistra 
dì GIANNI CERVETTI 

A CHE PUNTO sono I Eu
ropa e il suo processo 
di unificazione? A 
trent'annl dalla firma 

del Trattato di Roma, cioè 
dall'atto che viene considera
to costitutivo della Comunità 
la costruzione sovranazlonale 
incontra serie difficolta Negli 
ultimi anni — si tratta ormai 
di un decennio e più — it pro
cesso unitario si é trovato in 
una condizione di blocco o di 
sostanziale stagnazione Se 
non si può condividere la test 
racchiusa nella espressione 
«l'Europa è motta», poiché in 
effetti non vi è stata rottura 
del legami economici stabiliti 
procedentemente e degli an
cor tenui elementi di unità po
litica esistenti, non si può nep
pure accettare per buona la 
tesi opposta, secondo la quale 
passi in avanti sono stati com
piuti e quello che realistica-
mento al poteva farà è stato 
fatto Mentre la prima è il 
frutto di un pessimismo incon
cludente, quest'ultima è il 
frodotto di una visione super-
letale delle cose e di un otti

mismo di maniera 

È ben vero che nel più re* 
cente blennio si sono verificati 
alcuni avvenimenti rilevanti 
per lo stato interno e interna-
ilonate dell'Europa comunità* 
ria Per tutti si possono citare 

t) l'allargamento a Spagna 
e Portogallo con la costituzio
ne di un «mercato» di 320 mi
lioni di abitanti e II consolida* 
mento della Comunità come 
prima potenza economico-
commerciale, 

2) il riconoscimento di fatto 
— anche se non ancora forma
le <— proveniente da Est, cioè 
dal Comecon « dall'Unione So
vietica 

Ma sono proprio questi ed 
•Uri consimili avvenimenti 
che indicano il divario tra po
tè tuia Ut a e realtà e marcano 
la gravita del blocco della co
struzione unitaria In effetti 
l'ingresso del due paesi iberici 
mette ancor più In evidenza la 
questione degli squilibri Nord-
Sud del continente e il nuovo 
clima nel rapporti Et-1'Ovest 
richiama l'esigenza che 1 Eu
ropa occidentale non stia a 
guardare ma sviluppi una ini
ziativa facendo valere le pro
prie ragioni In termini di pace 
e di sicurezza 

C'è dell'altro lo -spazio 
economico- senza frontiere 
interne che dovrebbe essere 
realizzato entro il 1992 richie
derebbe fin d ora una comune 
lotta alta disoccupazione che 
colpisce ormai 17 milioni di 
lavoratori, in gran parte don
ne e giovani, secondo una opi
nione pressoché unanime, la 
politica agricola andrebbe 

f irof onda mente riformata, di 
ronte allo oscillazioni o al 

prepotere di dollaro e yen 1 E-
cu dovrebbe diventare quan
tomeno vera moneta interna-
lionate Si potrebbe continua
re ricordando le crisi di bilan
cio e le difficoltà a far decol
lare — o solo a finanziare de
centemente — efficaci politi
che complessive nei campi de
cisivi della ricerca della tec
nologia, dell ambiente dell e-
rtergTa, dell'università, della 
televisione, del patrimonio 
culturale ma, in ciascun caso, 
sì sarebbe costretti a conclu 
de re con costatazioni e consi 
derazioni critiche assai pesan
ti 

SU L PROCESSO di unifi 
cazlone è frenato e so
stanzialmente blocca
to E ciò è tanto più 

f;rave per duo ulteriori tmpor-
anti ragioni oggettive La pri

ma dopo un decennio di Im
mobilismo e conservatorismi 
ad Ovest e a Est, tutto oggi, 
nel mondo, è In rapido muta
mento Le novità sono positive 
— siamo (orse ali appressi 
marsi di una svolta storica 
per l'umanità la diminuzione 
per la prima volta degli ar 
marnenU con il possibile ac
cordo sugli euromissili — e 
viceversa preoccupanti — 
nel Terzo mondo è innescata 
la bomba demografica e ila 
per esplodere quella dell inde 
oitamento La seconda e or 
mai presente una grande que 
stione democratica Quando 
l'Assemblea di Strasburgo <jp 

provò la proposta Spinelli, non 
si espresse soltanto per l'U
nione politica, ma per una 
corretta e coerente risoluzio
ne delle contraddizioni Insite 
nel «doppio» o «triplo» potere 
esistente — I parlamenti e i 
governi nazionali, quest ulti
mi riuniti in un Consiglio so
vranazlonale, esecutivo e legi
slativo assieme il Parlamen
to europeo — e in un Parla
mento che ha un mandato di 
rappresentanza e non può 
esercitarlo pienamente A 
quella proposta 1 governi ri* 
sposero con 11 cosiddetto Atto 
unico, provocando «insoddi
sfazione» e, soprattutto, met
tendo In chiaro l'Inadeguatez
za di trattati che, elaborali 
trentanni fa per la -Piccola 
Europa* non corrispondono 
alla realtà odierna 

Sì, occorro 11 rilancio del-
l'Europa e della sua unità Qui 
viene alla mente una riflessio
ne di Gramsci, svolta In un 
Quaderno del carcere nel 
1931 Ragionando sul Risorgi-
mento e facendo un paragone 
•aU'indletro» tra «storia con* 
temporanea* e -passato italia
no», tra «nazionalismo- preeu
ropeo e -municipalismo» pre
nazionale, egli osservò da un 
tato che -esiste oggi una co* 
scienza culturale europea ed 
esiste una serie di manifesta
zioni di Intellettuali e uomini 
politici che sostengono la ne
cessità di una unione euro
pea* e sottolineò dall altro 
che -il processo storico tende 
a questa unione e che esistono 
molte forze materiali che solo 
In questa unione potranno svi
lupparsi- Le somiglianze tra 
allora e i nostri giorni, in ana
lisi e in possibili indicazioni, 
appaiono stupefacenti 

M A QUI CONVIENE 
mettere l'accento 
sulle differenze, le 
quali potranno risul

tare tanto più evidenti quanto 
più si andrà alle cause dell'at
tuale stallo, e tanto più utili 
per I opera di «rilancio» quan
to più se ne comprenderà la 
natura 

È un fatto le forze modera
te e conservatrici che pure 
avevano trascinato il carro 
dell'unità europea negli anni 
SO e 60, hanno perduto, o deci
samente logorato le loro ca
pacità di guida GII «eredi* di 
«padri fondatori» conservatori 
come I Churchill o gli Ade-
nauer sono esponenti politici 
come la signora Thatcher o 11 
cancelliere Kohl, ì quali non 
possono certo essere definiti 
campioni dell'europeismo 
Ecco, dunque che la funzione 
dirigente conservatrice — e 
tuttavia reale — e venuta me 
no Qui sta la ragione della 
frenata al processo di unlfi 
caztone e la causa della at
tuale «stagnazione- D altra 
parte le forze progressiste e 
della sinistra, anche se colle
gandosi alle migliori tradizio
ni internazionalistiche, hanno 
compiuto passi in avanti deci
sivi sulla strada della acquisi
zione di una concreta coscien
za sovranazkonale («1 euro-
polzzazione della politica-, 
per richiamare uno slogan) 
non sono ancora riuscite ad 
esprimere una loro coerente 
egemonia — per dirla in ter 
mini gramsciani — fatta di 
capacità di stabilire vaste al 
leanze e di darvi guida sicura 
Ma mentre le forze moderate 
e conservatrici non possono 
pretendere alla riacqulsizione 
della precedente funzione di 
direzione, poiché la costruzio
ne dell'edificio europeo non 
può più essere concepita sepa
ratamente dal rinnovamento 
profondo delle strutture, delle 
politiche e della «collocazio
ne» dell Europa le forze pro
gressiste hanno dalla loro le 
ragioni della stona II rilancio 
dUI unificazione politica e 
istituzionale si collega così 
ali impegno ideale e pratico 
della sinistra Non c e altra 
possibilità e soluzione I co
munisti italiani dovranno fare 
sempre più la loro parte di 
forzu coerentemente progres
sista ed europeista a (reni an 
ni dal Trattato di Roma è la 
lezione forse ovvia ma logica 
che traiamo guardando allo 
stato dell Europa comunità-

Integrazione, 
la sola strada 

Un particolare dell'emiciclo del Parlamento europeo a Strasburgo, in atto una veduta esterna del palazzo dalla Commissione Cee 
• nel tondo il aimbolo commemorativo del trentèlimo ennfveraarlo dalla Comunità economica europea 

Il Parlamento di Strasburgo, pochi poteri, un'autorità da far valere 
Quanto pesano contraddizioni e ritardi tra le forze progressiste 

Dove si «fabbrica» 
un'identità politica 

Dal voto del 17 giugno per II Parlamento 
europeo deve venire, con tutta la forza neces
saria, una Indicazione chiara di cambiamen
to, per una vera e propria rifondazione della 
Comunità È a questa esigenza che ha ubbi
dito la nostra azione In seno al Parlamento 
europeo a favore dell'approvazione del pro
getto di Trattato per la creazione dell'Unione 
europea Questo impegno lo ribadiamo qui 
oggi, orgogliosi — consentitemi di dirlo — di 
aver permesso al Parlamento europeo, con l 
nostri voti, di avvalersi della passione e del
l'Intelligenza di Altiero Spinelli Questo in
contro tra Altiero Spinelli e le forze lavora
trici e popolari che si riconoscono nella poli
tica, negli Ideali, nell'autonomia e nelle pro
poste del comunisti italiani è, In effetti, la 
testimonianza della maturità del movimento 
operalo italiano, la prova della sua convin
zione che la sfera europea è ormai la sfera 
necessaria In cui si devono condurre — Insie
me alle lotte che ognuno conduce nel proprio 
paese —• le lotte per 11 lavoro, per una nuova 
qualità dello sviluppo e della vita, per an 
nuovo ordine Internazionale fondato sulla 
pace, sulla fine della corsa agli armamenti, a 
cominciare da quelli nucleari e missilistici, 
sulla cooperazione, su un nuovo rapporto fra 
Nord e Sud e tra Est e Ovest 

In sostanza, Il nostro convincimento è che, 
come nel secolo scorso l'unificazione nazio
nale di paesi come l'Italia e la Germania co
stituì un enorme progresso per essi e creò, al 
tempo stesso, condizioni più favorevoli per 
l'ascesa del movimento del lavoratori, cosi 
nel nostro tempo l'unificazione europea 

aprirà la via a un nuovo sviluppo economico 
e civile nell'Interesse di tutti I popoli e deter
minerà un terreno più ampio e avanzato per 
le battaglie del movimento operalo in tutta 
l'area della Comunità 

I vecchi meccanismi della Comunità si so
no inceppati, non funzionano più Occorre 
un profondo cambiamento nei contenuti e 
nelle forme della cooperazlone e dell'integra» 
zlone comunitaria, superando 11 quadro giu
ridico del vecchi Trattati e I metodi fino ad 
ora seguiti nella direzione della Comunità 

Oltre l'Impegno per la rirondazlone della 
Cee nel senso indicato dal Parlamento euro
peo, è necessaria una Iniziativa urgente per 
superare la condizione di rrtsl In cui si dibat
te la Comunità, senza attendere altri vertici e 
altre delusioni A nostro parere potrebbe es
sere utile riunire rapidamente una Confe
renza, anche non molto larga, alla quale po
trebbero partecipare non solo l rappresen
tanti del governi, ma anche la Commissione 
nella sua interezza e rappresentanza di tutti I 
gruppi del Parlamento di Strasburgo In una 
sede di questo tipo potrebbero maturare pro
poste per il futuro della Comunità non condi
zionate solo dalla ricerca fra I governi di 
compromessi faticosi e spesso ormai Impos
sibili 

Un'ultima considerazione Occorre guar
darsi dall'equivoco — oggi riemergente — di 
ihi identifica l'autonomia europea con la 
formazione di un terzo blocco militare Que
sta ipotesi non solo è lrreallstlca (i paesi eu
ropei non potrebbero sostenere l'onere del
l'armamento nucleare) ma va nel senso op
posto alla necessità che l'Europa eserciti una 
funzione di pace, di equilibrio, di dialogo, di 
moderazione Come dimostra abbondante
mente la storia recente, l'integrazione euro
pea può progredire solo con la distensione 

Un'Europa di pace e di progresso di questo 
hanno bisogno 1 nostri popoli, di questo ha 
bisogno la società Internazionale Senza 
un'Europa di questo tipo tutto il mondo sarà 
più inslcuro, e p u Incerte saranno le prospet
tive dell'umanità 

Alla costruzione di questa nuova Europa 
noi intendiamo consacrare tutte le nostro 
forze e un impegno ancora maggiore, perché 
l'ora è grave ed urge la necessità di decisioni 
innovatrici 

La storta del Parlamento 
europeo è (slnora) la storia di 
un Parlamento con poltri ri
dotti che pure è riuscito a 
conquistarsi un autorità po
litica e morale e a far valere 
molte delle proprie prese di 
posizione Taluni sostengo
no che II suo torto è di inte
ressarsi di tuttoedelcontra' 
rio di tutto, altri affermano 
Invece che questa ó la sua 
forza In effetti non potendo 
svolgere una attività legisla
tiva polche I governi conti
nuano a rifiutargliela ma 
dovendo limlturt'i a racco 
mnndarloni eawiochi ccr 
chi di straripati In dinzloni 
per alluni nspitti originali 
rlspettoal Parlamenti nazio
nali Molto ad esemplo si è 
occupato In questi anni del 
diritti dell'uomo e questo 
oggetttxamente è stato un 
bene In quanto ha assolta 
uno funzione che nessun al
tra assemblea parlamentare 

al mondo ha mal svolto 
Quando lo ha fatto sema 
strabismi politici, guardan
do cioè sta all'Est che ali O-
\estcsla al Nord che al Sud, 
è riuscito, anche, a consoli
dare la propria credibilità 

Questo però, si obietta, 
non giustifica ancora il fatto 
che qualche miglialo di per-
sane(t deputati I funzionari. 
gli In terpreti) dodici volte al
l'anno prendano l'aereo. Il 
treno o l'automobile per an
dare a Strasburgo e \arle al
tre decine di volte 11 prenda
no per andare a Bruxelles o 
dovunqui sJ tengano le riu
nioni delle Commissioni o 
delle delcg<i?lont per t rap
porti con 1 vari paesi e\tra-
comunitari Sem altro Ma 
tutta questa gente, per sotto-
porsl a fatleacic del genere 
che taholta paga con stnss 
mortali lo farà pure per 
qualcosa e non perchè colpi
ta tutta e tutta assieme, da 

di SERGIO SEGRE 

una sorta di tarantolismo 
europeo Che cos'è dunque 
questo qualcosa che alla fine 
riesce a prevalere sulle stesse 
frustrazioni determinate dal 
dover discutere molto spesso 
a vuoto, senza reali capacità 
di Incidere0È, in sostanza, la 
partecipazione ad un impre
sa mal tentata slnora in pas
sato cioè 11 tentativo di far 
nascere democratlcamtnte, 
da dodici diverse storte cul
ture tradizioni, una sot ta di 
senso comune europto e di 
dar vita ad una identità poli
tica Se appena si pensa a 
quanto sono costati e a 
quanto sono durati Iprocessl 
di costruzione dell'unità na
zionale In Italia ed In Ger
mania si ha subito la misura 
dell'entità di questa Impresa 
e si è naturalmente portati a 

non assolutlzzare, ma a! con* 
trarlo a relativizzare, ledlffi-
colta e te stesse battute d'ar
resto 

Il problema è piuttosto un 
altro vi sono forze sufficien
ti •— dal punto di vista politi* 
co, economico, sociale e cul
turale — per condurre avan
ti questo processo sino a far
ne un prlus al quale ormai 
tutto si collega9 La risposta 
a Questo Interrogativo non 
può i he essere prudente Le 
forze di centro che trentan
ni fa hinno avviato questa 
stradì nuova hanno perso 
respir t registrano ora. In 
talune dt Ile toro componen
ti, una caduta di volontà po
litica Le forze di sinistra so
no arrivate tardi ali appun
tamento e per di più non vi 
sono ancora arrivate tutte 

Questo, oggettivamente, te 
Indebolisce e, dt fatto. Impe
disce loro sia dt dare all'azio
ne per l'unità europea (che è 
un obiettivo storicamente 
progressista) tutto ti neces
sario slancio politico-cultu
rale e l'Indispensabile ap
poggio di massa, sia di riu
scire a colmare 11 vuoto di di
rezione politico-Ideale che 
ora si registra In Europa La 
conseguenza di questa situa
zione è, non di rado, que//a di 
un basso profilo su ambedue 
l versanti dello schieramen
to politico, quello moderato-
conservatore e quello pro
gressista, sino al ripiega
mento su un grigio pragma
tismo Il Parlamento di Stra
sburgo è, ovviamente il pri
mo a risentirne, ed ogni gior
no si tocca con mano lo scar-
tocrescente tra le potenziali
tà e la capacità di realizzar/e, 
fra la necessità storica e le 
forze disposte a scendere in 
campo per darle una rispo
sta positiva (preoccupante é 
/'assenza pressoché totale 
del sindacati da questo Im
pegno) 

Nemmeno queste conside
razioni possono però venire 
assoluttzzatc Anche questo 
è un processo certo lento e 
difficile ma comunque in at
to Di questo processo il Par
lamento europeo è senz altro 
il laboratorio principale, pol
che è In questa sede che si 
confrontano quotidiana
mente le posizioni delle di
verse forze politiche (e dun
que si verificano le conver
genze e le divergenze), che 
avviene la gestazione di un 

comune senso europeo e che, 
pezzo a pezzo, se ne costrui
scono anche i grandi contor
ni politici, economici e socia
li Ed è del tutto naturale, 
poi, che su questioni che toc
cano Il divenire stesso del
l'integrazione e dell'unità 
politica si formino schiera' 
menti che non sono di destra 
o di sinistra, nell'accezione 
tradizionale del termine, ma 
europeistici e antteuropelstl-
ci. dove II primo svolge una 
funzione progressista e II se-
condo una funzione conser
vatrice Come poi si possa es
sere di sinistra e progressisti 
e contemporaneamente ri
fiutare, talvolta In linea di 
prtrclplo e talvolta soltanto 
in linea di fatto, l'obiettivo 
storicamente progressista 
dell'unità europea è contrad
dizione che tocca altre forze 
politiche (tanto sul versante 
socialista quanto su quello 
comunista) e non certo I co
munisti Italiani 

Questi comunque sono I 
dati oggettivi, ed è In questo 
mare che naviga lì Parla
mento europeo Alla luce di 
questi dati, quello che in 
questi anni è stato fatto as
sume una rilevanza ancora 
maggiore, poiché si è tratta
to di misurarsi non solo con 
le stanchezze e le resistenze 
del governi ma anche con 
/azione di freno esercitata 
da molte forze politiche {ol
treché- con la latitanza dt va
rie forze sociali) Ma non c'è 
il rischio, restando cosi le co
se, di trasformarsi, per dirla 
con Gramsci, in *galll che 
annunziano un sole che mai 

vuole spuntare** il rischio 
certamente esiste Metterlo 
nel conto non deve però con
durre alla rassegnazione ma, 
a! contrario, a una intensifi
cazione di sforzi, a un ag
giornamento di strategie (ed 
e questo il senso della prono-
sta che la Commissione isti* 
tuzlonale lancia significati' 
vamente da Boma il 34 mar
zo, nel trentesimo anniver
sario della Ceeh ad una sem
pre più puntuale dimostra-
sJone dell'enorme costo che 
ormai assume, in termini 
economici e poiltlct, la non 
costruzione dell'Europa 
Quelia che è In atto è una 
grande battaglia dai risvolti 
storici Per condurla con 
successo è Indispensabile 
che ti Parlamento europeo 
mantenga aita la tensione 
politica e ideale, rivendichi 
poteri reali, svolga fa funzio
ne di vero motore dell'unità 
economica e politica, affini 
ulteriormente la propria ca
pacità dt tndleare scelte pre
cise di politiche comuni, co
struisca passo a passo, sino a 
renderli davvero irreveisibi
li, I tratti e le scelte di un'Eu
ropa capace di svolgere nel 
mondo una funzione dt pace 
e di progresso Sinora l co
munisti italiani, in questa 
battaglia, hanno saputo 
svolgere la loro parte a Stra
sburgo e a Bruxelhs E non 
l'hanno *svofta male Ma or
mai, specie dopo Firenze, cV> 
bisogno di qualcosa, dt più 
Cioè di un vero e propria *a | . 
to di qua/ira. In questa dire
zione e in questo impegno, di 
tutto «parti to 
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